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Premessa

• La possibilità di finanziare infrastrutture attraverso finanziamenti in conto capitale (competitivi o 
meno) rappresenta una grande opportunità per gli enti locali;

• Al tempo stesso, ne vanno valutati con attenzione i riflessi sugli equilibri finanziari;

• Di seguito si discutono alcuni aspetti necessari a condurre tali valutazioni.



Un percorso logico per la valutazione degli investimenti locali in infrastrutture

Valutazione dell’utilità sociale dell’infrastruttura

Valutazione della capacità di realizzazione della spesa

Valutazione dell’impatto sui margini correnti (Budget solvency)

Valutazione dell’impatto sulla solvibilità di lungo periodo (Long run solvency)



Valutazione della capacità di realizzazione della spesa

• La capacità di realizzazione della spesa è la capacità elaborare progetti, cronoprogrammi e quindi 
utilizzare le risorse ricevute in tempi brevi;

• Tale dimensione può essere misurata attraverso (Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, Deliberazione 

n.18/SEZAUT/2022/INPR):
 Indicatore di tempestività dei pagamenti
 Indice di capacità di realizzazione degli investimenti
Livello dei residui passivi in conto capitale



Indicatore di tempestività dei pagamenti

• La tempestività nei pagamenti ai fornitori è un indicatore chiave della solidità finanziaria di un ente 
locale;

• In sintesi, l’indicatore di tempestività dei pagamenti è definito in termini di ritardo medio di 
pagamento ponderato in base all’importo delle fatture;

• L’indicatore è calcolato su base trimestrale e su base annuale;

• La tendenza in diminuzione dei tempi di pagamento denota un certo miglioramento della solidità 
finanziaria, anche in presenza di andamenti congiunturali negativi .



Indice di capacità di realizzazione degli investimenti

• Tale indice consiste nell’andamento del FPV;

• Dall’andamento del valore del FPV è possibile capire se l’ente sta realizzando i progetti e spendendo le
risorse;

• Se il valore del FPV diminuisce (curva decrescente), significa che l’ente sta utilizzando correttamente le
risorse per i progetti, indicando una buona capacità di realizzazione degli investimenti;

• Se il FPV cresce (curva crescente), l’ente accumula risorse non spese, indicando difficoltà
nell'implementazione dei progetti;

• Formula: valore del FPV di parte capitale per ognuna delle annualità considerate



Livello dei residui passivi in conto capitale

• Tale indice consiste nell’andamento dei residui passivi in conto capitale;

• Un ridotto smaltimento esprime difficoltà di attuazione dei progetti di investimento;

• Viceversa, un elevato livello di smaltimento dei residui passivi esprime una buona attitudine 
dell’organizzazione a programmare la spesa e liquidarla entro l’anno di riferimento.

• Formula: somma dei residui passivi per ogni annualità



Valutazione dell’impatto sui margini correnti

• I trasferimenti in conto capitale finalizzati alla realizzazione di investimenti possono
paradossalmente avere effetti negativi sulla sostenibilità finanziaria;

• La realizzazione di nuove infrastrutture può condurre a un incremento della spesa corrente (spese di
funzionamento, manutenzione, personale ad esse collegate);

• È quindi rilevante verificare la presenza di margini di manovra correnti disponibili nel bilancio 
dell’ente locale, cioè della possibilità di compensare l’incremento della spesa corrente.



Valutazione dell’impatto sul margine corrente

• Sarebbe prudente quindi che le amministrazioni valutassero l’esistenza di un margine corrente 
attuale e prospettico;

• In assenza di un adeguato margine corrente le amministrazioni possono valutare se realizzare 
progetti che non impegnino ulteriori quote di spesa corrente; 

ad esempio, progetti per sostituzione di infrastrutture vetuste con l’installazione di sistemi nuovi;

• In alternativa, va verificata la concreta possibilità di:
aumentare le entrate correnti attraverso congrue manovre fiscali o l’espansione dei servizi a domanda; 
diminuire le spese correnti già preventivate. 



Valutazione dell’impatto sul margine corrente

• Il margine corrente è lo spazio di manovra corrente disponibile nel bilancio dell’ente locale, che 
consentano di compensare l’incremento della spesa corrente;

• Tale dimensione può essere misurata attraverso (come definito da Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, 
Deliberazione n.18/SEZAUT/2022/INPR):

L’Equilibrio strutturale di parte corrente
 Il Margine di manovra corrente
L’indicatore di dimensione dell’FCDE



Equilibrio strutturale di parte corrente
• Tale metrica indica quanto l’ente è in grado di far fronte alle proprie spese correnti con le entrate correnti;

Accertamenti tit. I, II e III – FCDE di parte corrente
___________________________________________

Impegni tit. I e IV

• Un buon livello di sostenibilità delle spese correnti è rappresentato da risultati pari o superiori all’ 1.

• La tipica situazione patologica sarebbe quella dell’ente che finanzia spese correnti con entrate in conto capitale, fatto 
sintomatico di una certa assenza della capacità di far fronte alle spese correnti con entrate certe nel tempo. 



Margine di manovra corrente
• Tale indice ibrido il rapporto tra il totale complessivo delle riscossioni delle entrate correnti (titoli 1, 2 e 3), e la somma 

degli impegni delle spese correnti (titolo 1) e per rimborso di mutui e prestiti (titolo 4)

• Formula:
riscossioni dei tit. I, II, III delle Entrate

__________________________________________________________ x 100
Impegni tit I + impegni tit IV delle Spese

• L’esistenza di un margine di manovra corrente (superiore al 2%) indica la capacità di un comune di sostenere nuove 
spese correnti senza compromettere l’equilibrio finanziario.

• La Corte dei Conti ha consigliato di calcolare il valore medio triennale. 



Indicatore di dimensione del FCDE
• Tale indicatore calcola le dimensioni del FCDE rispetto alle entrate correnti;

• . Il fondo crediti dubbia esigibilità è lo strumento, introdotto dal Dlgs 118/2011, che serve a impedire che si accertino entrate di 
difficile o dubbia esazione, comportamento che potrebbe mettere a rischio l’equilibrio strutturale dell’ente. All’insegna del
principio della prudenza, dunque, è bene non impegnare spese finanziate da entrate dubbie.

FCDE
________________________

Acc. Entrate tit. I, II, III

• il superamento da parte del FCDE di una certa soglia (ad esempio maggiore del 50 per cento), rispetto alle entrate correnti, 
mostra criticità nel processo di riscossione e può essere sintomatico dello squilibrio strutturale dell’ente 

• Per enti in questa situazione sarà più complesso reagire di fronte a eventuali incrementi di spesa corrente derivanti dalla 
realizzazione di nuovi investimenti 



Valutazione dell’impatto sulla solvibilità di lungo periodo 

• La solvibilità di lungo potrebbe essere valutata attraverso:

L’indicatore di saturazione dei limiti d’indebitamento (macroaggregato “interessi” del tit. I / accertamenti delle 
entrate correnti (tit. I, II, III) *100;

L’indicatore di indebitamento complessivo (debiti totali/ Totale entrate correnti * 100)


